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La crisi
La misura sarà a rotazione
Una settimana al mese
per ogni dipendente
Mercoledì l’incontro
per i lavoratori di Pergine
Atteso un altro prolungamento

di Gabriele Stanga

L a cassa integrazione
ordinaria per i 192
lavoratori di Vetri Speciali
a Spini di Gardolo sarà

rinnovata fino a marzo.
È stato firmato ieri a Palazzo
Stella l’accordo tra i sindacati e
l’azienda che sancisce la proroga
della cassa per altre 13 settimane
(misura già anticipata dal T la
scorsa settimana).
L’utilizzo della Cigo sarà limitato
ad una settimana al mese, grazie
anche allo smaltimento di ferie
ed altri meccanismi.
A rendere necessario il
prolungamento, sono le difficoltà
che da inizio 2024 sta
attraversando il mercato del vetro
e che sembrano confermarsi
anche per il 2025.
Gli ordini sono pochi e non si
riescono ad evadere le scorte di
magazzino, ragione per la quale
non è possibile, al momento

l’attivazione in contemporanea di
entrambi i forni dell’azienda.
Il nuovo forno sul quale sono
stati spesi più di 100 milioni
dovrebbe partire entro maggio,
ma al contempo verrà chiuso
quello vecchio, nell’attesa di una
ripresa dei consumi.
L’azienda comunque,
pur nella difficoltà, continua a
mantenere alti i propri utili,
superiori ai 30 milioni e la
volontà è quella di riprendere a
pieno regime, non appena il
mercato lo permetterà.
Ci sarà, invece, un altro incontro
mercoledì per discutere della
cassa straordinaria per i 26
lavoratori dello stabilimento di
Pe rg i n e .

L’azienda
«Oggi è stato firmato l’a c c o rd o
per la proroga della cassa
ordinaria di Gardolo - spiega l’ad
di Vetri Speciali Osvaldo Camarin
- Come anticipato, il
prolungamento sarà di 13
settimane, fino a marzo».
Per il momento non ci sono
schiarite all’orizzonte, anzi «il
2025 si prospetta difficoltoso, ad
oggi non vedo miglioramenti -
confessa Camarin - Qualcosina di
positivo potrebbe arrivare dal
vino dealcolato, che può aprire a
nuovi consumatori.
Parecchi nostri clienti, anche
importanti, ci dicono che
dedicheranno una certa
percentuale della loro produzione

I sindacati
A margine dell’incontro con Vetri
Speciali, intervengono anche i
sindacati: «Ci avevano già
anticipato che la cassa sarebbe
stata prorogata e ora è stata
chiesta per ulteriori 13 settimane
- racconta Mario Cerutti della
Filctem Cgil- Le motivazioni sono
che non hanno visibilità e gli
ordini sono bassi». Di positivo,
però c’è che la cassa sarà fatta
con un sistema di rotazione dle
personale che impegna una
settimana al mese per
dipendente. In prospettiva il
tentativo è di aprire il nuovo
forno tra maggio e la fine
dell’estate, spegnendo quello
attualmente attivo». Un
commento poi anche sulla
situazione di Cirè: «Sarà richiesta
una proroga della cassa
straordinaria per i dieci mesi
restanti. Nel momento in cui
ripartisse tutto l’azienda è
disponibile ad assumere il
personale di Pergine, ovviamente
se disponibile». Con lui Osvaldo
Angiolini della Uiltec: «C’era un
ragionamento aperto sulla scelta
tra cassa integrazione e contratto
di solidarietà, l’azienda ritiene sia
ancora utile per questo trimestre
utilizzare la cassa. La cassa sarà
di 13 settimane, dal 7 gennaio
fino alla prima settimana di
marzo e il nuovo forno aprirà
probabilmente verso maggio più
che ad aprie. Invece, mercoledì
avremo un ulteriore incontro
sulla situazione di Pergine».
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Vetri speciali
La sede dell’azienda
a Spini di Gardolo
rinnovata ieri
la cassa integrazione
per 192 lavoratori
Il mercato del vetro
incontra una fase
di difficoltà
a causa dei pochi
ordinativi e della crisi
nei consumi di alcol

.

Vetri Speciali proroga la cassa a Spini
Firmato ieri l’accordo con i sindacati, Cigo rinnovata di altre 13 settimane

Il presidente
Nicoletti: «Trasformeremo i
valori “aclisti” in azioni che
portino beneficio ai
territori e alle persone»

di Massimo Furlani

«Ogni persona, un capolavoro». È
questo lo slogan che le Acli Trentine
hanno scelto in occasione di quello
che rappresenta il trentesimo anno di
attività del loro Caf, un anniversario
che verrà celebrato con una serie di
iniziative per tutto il 2025: «Sarà un
anno speciale - ha dichiarato il
presidente Walter Nicoletti
presentando gli eventi futuri - Lo
slogan scelto e le iniziative previste
vogliono rinnovare ancora una volta
il nostro impegno verso la
promozione della persona e il
benessere della comunità, con cui
stringiamo un rapporto sempre più
forte. Punteremo a trasformare i
valori “aclisti” che da sempre ci

guidano in azioni che portino
beneficio ai territori e le persone che
li abitano, perché nel tempo ci siamo
ramificati in tutta la Provincia». A
ripercorrere nel dettaglio la storia
dell’associazione e i numeri che
raccontano della sua crescita è il
direttore di Caf Acli Michele Mariotto:

«Mi limito a paragonare tre dati -
spiega - Nel 1995 eravamo partiti con
tre sedi nelle principali città (Trento,
Rovereto e Pergine, ndr), circa 15mila
pratiche svolte e 14 dipendenti totali.
Oggi le sedi sono 15 e coprono tutto il
territorio, le pratiche svolte nel 2024
sono oltre 186mila, e i dipendenti

Il compleanno Walter Nicoletti, Michele Mariotto e Luca Oliver illustrano le nuove iniziative del Caf Acli

sono 89. A riguardo, in questi
t re n t ’anni sono state in tutto 486
persone le persone che hanno
lavorato in Acli, e per molte di loro
questa è stata la prima esperienza
lavorativa. Tutto questo dimostra non
solo la qualità dei servizi offerti e la
loro richiesta sempre maggiore, ma

anche la nostra capacità di formare
persone e aiutarle a entrare nel
mondo del lavoro: per questo
abbiamo voluto rendere il 30°
anniversario un momento non solo
celebrativo, ma anche un’occasione
per consolidare il nostro ruolo come
punto di riferimento per le persone,
al centro delle proposte che
seguiranno nei prossimi mesi». La
prima iniziativa, cuore di quelle che
le Acli porteranno avanti in
quest’anno speciale, è già stata
presentata durante la stessa
conferenza. Si tratta del bando
intitolato Trenta e Lode, pensato per
dare un sostegno economico ad
associazioni non profit coinvolte sui
fronti dell’assistenza diretta,
dell’istruzione e della prevenzione
dei problemi sociali, sanitari e
ambientali: «Il budget complessivo
stanziato ammonta a 200mila euro -
spiega il presidente di Acli Servizi
Luca Oliver - Il bando si rivolge a
piccole organizzazioni del territorio
perché ricevano un supporto alla loro
attività di assistenza verso coloro che
sono più in difficoltà. È un’i n i z i a t iva
pensata anche per dare una
“r i s p o s t a” di qualche tipo all’indagine
sui redditi familiari che come Acli
abbiamo realizzato e pubblicato lo
scorso autunno, che ha evidenziato
una situazione economica e sociale
molto delicata per ampi settori della
popolazione».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La ricorrenza | Molte le nuove iniziative studiate dai vertici del movimento per un’azione più vicina alla gente

Il Caf Acli compie trent’anni e rilancia

a questo tipo di vino».
Intanto però incombe anche lo
spettro dei dazi americani:
«Aspettiamo l’insediamento di
Trump, penso sia una questione
politica, che però tocca i
produttori cdel sistema
agroalimentare e del vino, quindi
di riflesso anche noi.
Vedremo se ci sarà da
preoccuparsi anche di questo», il
commento dell’ad.
Sembra prepararsi la tempesta
perfetta, insomma, ma la
speranza è che quelle del
neoeletto presidente possano
rimanere soltanto parole e
minacce prive di sostanza.
Altrimenti alle difficoltà attuali se
ne sommerebbero di nuove


